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Sommario: 1. Le Spine e il Garofano di Yaya Sinwar - 2. Un romanzo non presentabile alla

Sapienza e la censura della storia del popolo palestinese - 3. Il tentativo di impedire la cronaca

dello sterminio del popolo palestinese - 4. La crisi del diritto internazionale - 5. La definizione di

terrorismo - 6. Conclusioni.

1. Le Spine e il Garofano di Yaya Sinwar

Il romanzo di Yahya Sinwar, Le Spine e il Garofano, ha un titolo simbolico le spine shawkah

rappresentano la sofferenza – era di spine la corona di Cristo crocifisso in Palestina emblema

dell’afflizione nell’ultimo frangente della Sua vita terrena-; il garofano, qurunful o, meglio, il

chiodo di garofano, rappresenta la dolcezza e il sollievo alla sofferenza.

Nel romanzo di Sinwar sofferenza e dolcezza si intrecciano nella storia di una famiglia

palestinese rifugiata nel campo profughi di Khan Yunis – campo oggi raso al suolo.
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È la storia della famiglia di Ahmad e, al tempo stesso, la storia del popolo palestinese, popolo

profugo a seguito della Nakba, che in arabo significa catastrofe, l’espulsione di 700 mila persone

– la maggioranza dell'allora popolazione della Palestina – che seguì alla fondazione di Israele.

La storia è ambientata tra il 1967 e il 2004.

L’immagine che apre il romanzo è evocativa di una popolazione in lotta per la sopravvivenza, la

voce narrante è quella di Ahmad, un bambino di cinque anni. La prima evocazione della sumud è

quella che fa Ahmad della madre che nella baracca raccoglie, con pentole poggiate a terra la

pioggia, che entra dal tetto, e solleva le lenzuola dei letti dove dormono i figli per evitarne

l’inzuppamento.

La baracca è un rifugio precario che i componenti adulti della famiglia, fuggita dalla città di

Falluja, credono temporaneo.

La mamma accudente, tenera e dignitosa, è l’aroma dolce del chiodo di garofano, il sollievo alla

sofferenza, come l’aroma dei poveri dolci preparati per le feste di famiglia; così come odorano di

chiodo di garofano: l’accoglienza dei parenti di Hebron e il calore della resilienza dignitosa che

tiene insieme la famiglia del piccolo Ahmad così come tiene insieme il popolo dei rifugiati.

La seconda immagine che colpisce il lettore è quella del tunnel che il padre di Ahmad, e lo zio,

scavano per nasconderci dentro le proprie famiglie, prima di partire per la guerra dalla quale

entrambi non torneranno. Un tunnel per la salvezza di donne e bambini (un altro modo di

considerare i famigerati tunnel di Hamas).

È la primavera del 1967.

 

La guerra dei sei giorni in arabo è indicata come la Naksa, è la seconda sconfitta a seguito della

quale Israele ha occupato la penisola del Sinai, la Striscia di Gaza, la Cisgiordania, Gerusalemme

Est e le Alture del Golan.

La seconda diaspora dei palestinesi.

Quando la famiglia, finiti gli scontri nel campo, uscirà dal tunnel troverà, al posto degli Egiziani,

che offrivano le caramelle ad Ahmad e a suo fratello, soldati israeliani che portano via, con i

camion, gli uomini del campo che hanno scelto di non fucilare.

La vita di Ahmad, dopo il ritorno nella baracca, prosegue, scandita per mesi dai megafoni che

dalle Jeep militari, che girano incessantemente per il campo, impartiscono l’ordine di non uscire
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di casa senza autorizzazione.

 I rifugiati che speravano di tornare a casa, dopo la sconfitta del 1967, diventano prigionieri di un

campo di concentramento. “Gli arabi erano precipitati, in sei giorni, dal pinnacolo di

un’autointossicazione di entusiasmo, al fondo del baratro dell’avvilimento”[1]

La storia si snoda tra il calore degli affetti della famiglia e dei rapporti vicinali e il dignitoso

accesso all’istruzione e ai beni di prima necessità offerti dall’UNWRA[2].

La vita di Ahmad e dei suoi familiari, nella resilienza, dalla Naksa del 1967, va avanti tra gli studi

universitari dei fratelli, la narrazione del diverso percorso dei cugini, i matrimoni e il riscatto

economico, nei limiti consentiti in un campo profughi. Per chi si trasferisce dai parenti nella

Westbank, a Hebron, il riscatto economico è più significativo.

La casa di Khan Yuinis, quella vicina al tunnel costruito dal padre di Ahmad, poco prima della

guerra dei sei giorni, viene consolidata, il tetto che non riparava della pioggia, è sostituito da un

tetto di amianto; l’unico stanzone centrale è stato diviso, il perimetro della baracca consolidata è

stato esteso, quel minimo necessario ad accogliere le famiglie dei fratelli e del cugino di Ahmad.

La fortunata collocazione dell’originaria baracca in una via larga del campo la salva dalle

distruzioni che invece subiscono, periodicamente, ad opera dei bulldozer israeliani, le case che si

affacciano su vicoli stretti; l’esercizio del controllo è insensibile alla disperazione delle famiglie

che assistono inermi alla distruzione dei loro rifugi.

I fratelli di Ahmad si diplomano, si laureano, si sposano in una situazione di precaria normalità;

è la normalità del campo profughi, una normalità in cui i rifugiati subiscono detenzioni

amministrative senza processo, sono ristretti in carceri ove, tra torture, angherie e privazione,

elaborano programmi politici e piani di resistenza contro gli occupanti; carceri nelle quali i più

deboli si vendono agli occupanti, divengono informatori del Mussad  dando il via al fenomeno

del collaborazionismo.

La narrazione di Sinwar ci restituisce un popolo palestinese proiettato agli studi, all’arte, alla

cultura (si pensi all’enorme quantità di artisti, scrittori e registi palestinesi); un popolo

orgoglioso, desideroso di riscatto sul piano intellettuale, impegnato nelle arti manuali così come

in quelle intellettive; un popolo oppresso, ma resiliente e, al tempo stesso, determinato a

resistere anche attraverso la diffusione della sua storia.

Le vicende dei componenti della famiglia e la storia del popolo palestinese sono contestualizzate

in base agli accadimenti storici narrati dal punto di osservazione della Palestina. Da quel punto
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di osservazione le cause e gli effetti sono capovolti ciò stimola nel lettore la curiosità di conoscere

il suono dell’altra campana e ricercare fonti documentali che spieghino la molla iniziale di

questa sanguinosa faida tra  due popoli, uno destinato a vincere sistematicamente con un Dio che

lo protegge e l’altro destinato – come nel mito di Tantalo-  a perdere, con un Dio che lo destina al

martirio.

Sotto tale profilo è interessante richiamare quanto scritto da Jacob Talmon nel 1969 “Gli arabi

agiscono sotto l'impulso dell'ira, di un bruciante senso di insulto ricevuto, di odio, di invidia. Gli

ebrei sotto la spinta della paura e del sospetto. Le neurosi di entrambi nascono da una visione fissa

e paranoica della storia. Invece d'essere una fonte di ispirazione, la preoccupazione per la storia si

è trasformata per entrambi in catene. Gli arabi sono presi dalla visione di un impero arabo

resuscitato dai tempi del Medioevo. Proprio nel momento in cui la visione sembrava prendere

corpo, gli ebrei, con l'aiuto delle grandi potenze, si sono intrufolati tra gli arabi dell'Asia e quelli

dell'Africa, senza chiedere il consenso. Nell'istante preciso in cui, così essi affermano, le potenze

coloniali cominciarono a ritirarsi dalle altre parti del mondo il colonialismo trionfa su di loro” [3]

La vita della famiglia di Ahmad è scandita dalla guerra dello Yom Kippur del 1973,

dall’incessante penetrazione dei coloni israeliani nel westbank, dalla prima Intifada, dalla

rappresaglia contro Hebron, dalla strage di Abramo, dall’inizio degli attentati suicidi con bombe

realizzate con fertilizzanti e detersivo, dagli accordi di Oslo e dalla seconda Intifada.

È descritto il fenomeno endemico del collaborazionismo che trae le sue radici profonde nella

povertà e nell’offerta da parte di Israele di libertà, riscatto e denaro.

Viene fatto cenno alla tecnica israeliana degli omicidi mirati[4], raccontati attraverso la storia del

chimico inventore di esplosivi fabbricati con detersivi e fertilizzante.

Nel romanzo di Sinwar le intifade sono raccontate come tentativi di riscatto del popolo

palestinese, o come reazione di provocazioni sottili ma percepite come particolarmente odiose,

come quella del 28 settembre 2000: la visita da parte di Sharon alla Moschea Al-qusa che scatenò

la seconda Intifada.

Nel racconto delle discussioni tra i fratelli di Ahmad emerge, chiara, la percezione della

pericolosità del Likud[5], la delusione per la caduta di Barak seguita dalla nomina come primo

ministro di Ariel Sharon, e poi di Netanyahu; momento che segna il tramonto degli Accordi di

Oslo[6]; la fine della speranza di una convivenza pacifica tra israeliani e rifugiati palestinesi.
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Il terzo piano della storia è quello della riflessione politica che si snoda nel confronto tra i fratelli

e i cugini di Ahmad. Il fratello Mahmud, laico e socialista propende per l’OLP e per Al Fatha,

festeggia la firma dei Patti di Oslo e sostiene l’Autorità palestinese; il fratello Hassan e il cugino

Ibrahim, divenuti religiosi osservanti, propendono per la fratellanza mussulmana; il cugino,

fratello Ibrahim, diventerà invece un collaborazionista.

La rappresentazione dei fatti è resa con tecnica narrativa che ricorda il verismo italiano; l'autore

scompare dalla narrazione, e lascia che i fatti si sviluppino naturalmente, senza commenti o

giudizi. Il lettore è indotto a individuare l’autore in Ahmad, perché nel 1967, come Sinwar, aveva

cinque anni. Ahmad non emette mai giudizi ma si limita a descrivere i fatti.

Le spine e il garofano ci racconta il virare dell’aspirazione al ritorno a casa dei profughi del 1948

[7] nell’aspirazione a di vincere l’assedio e vivere come cittadini liberi in uno stato sovrano.

L’ultimo capitolo è dedicato a Netanyahu al potere, con fasi alterne, dal 2004

Nelle spine e il garofano, come nei Malavoglia di Verga, la prospettiva dominante è quella della

lotta per la vita; “la roba” nel romanzo di Sinwar è la “Terra di Palestina”, the land, la terra del

documentario vincitore dell’Oscar 2025 “No other land”.

Sinwar nella prefazione del libro scrive: “Questa non è la mia storia personale né la storia di un

individuo in particolare anche se tutti gli eventi sono reali ogni evento riguarda ogni palestinese

l'unico elemento fittizio di quest'opera è la sua trasformazione in un romanzo che ruota attorno a

personaggi specifici per soddisfare la forma e i requisiti di un'opera romanzesca tutto il resto è

reale l'ho vissuto e gran parte di ciò proviene dalle testimonianze di coloro che hanno trascorso con

le loro famiglie e i loro vicini decenni della loro vita nell'amata terra di Palestina dedico questo

romanzo a tutti quelli che hanno il cuore legato alla terra dell'Israa e del Mi’raj” .

Il libro è stato scritto durante la detenzione nelle carceri Israeliane, durata ventitré anni,

successiva a due detenzioni amministrative. Sinwar è stato liberato nel 2011, con altri mille

palestinesi, in cambio del rilascio di Gilad Shalit[8]. Una vita contro mille a conferma che, in certi

momenti della storia e in certi luoghi, le vite umane hanno un valore diverso. Yahya Sinwar è

stato un politico palestinese, dal febbraio 2017 a capo di Hamas nella Striscia di Gaza e dal 6

agosto 2024, a seguito dell'omicidio mirato di Isma'il Haniyeh [9], e presidente dell'ufficio

politico del partito. Dal settembre 2015 era ricercato per terrorismo dal governo degli Stati

Uniti. Il 16 gennaio 2024 è stato aggiunto anche alla lista dei terroristi redatta dal Consiglio

dell'Unione europea.
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A seguito del suo coinvolgimento nell'attacco di Hamas del 7 ottobre 2023, per il ruolo nei

massacri di civili svoltesi in tale occasione e nella presa di ostaggi (e nei crimini da essi subiti a

Gaza), nel maggio 2024 il procuratore capo della Corte penale internazionale (CPI) ha chiesto il

suo arresto assieme agli altri capi di Hamas Mohammed Deif e Isma'il Haniyeh per crimini di

guerra e crimini contro l'umanità. 

Il 16 ottobre 2024 Sinwar è morto a Rafah in uno scontro a fuoco con soldati israeliani.

 2. Un romanzo non presentabile alla Sapienza e la censura della storia del popolo

palestinese

Il libro, oltre che la storia di un popolo profugo evoca un’altra storia: quella del silenzio calato in

occidente sui palestinesi, sui campi profughi sull’invasione colonialista in atto in Cisgiordania.

Un esempio della consegna al silenzio si rinviene – con le dovute proporzioni- nella revoca

dell’autorizzazione alla presentazione, presso la facoltà di Fisica dell'Università La Sapienza di

Roma, del romanzo Le spine e il garofano.

La Sapienza dopo il divieto della presentazione alla facoltà di Fisica ha vietato anche l'evento del

5 marzo scorso ( 2025). Evento di presentazione che doveva svolgersi presso la facoltà di Lettere.

L’autorizzazione alla presentazione è stata revocata dalla Rettrice prof.ssa Polimeni su richiesta

della Comunità ebraica. Sulla presentazione del libro è intervenuto anche il ministro

dell’Interno Matteo Piantedosi che ha dichiarato: “La libera manifestazione del pensiero è sacra,

però non bisogna superare il segno”, ha dichiarato, sottolineando che il diritto di espressione non

può diventare “uno strumento per eludere i principi del nostro vivere civile e democratico”.

Il 6 maggio 2024 Davide Piccardo, editore del libro, è stato invitato dal prof. Marco Di Branco,

docente della facoltà di lettere dell’Università la Sapienza per un intervento nell’ambito del suo

corso di insegnamento.

E così, alla fine, all’Università La Sapienza si è potuto parlare del romanzo di Sinwar.

Diversamente da quanto è stato scritto per motivare la revoca dell’autorizzazione alla

presentazione, il romanzo - scritto peraltro oltre venti anni prima della strage del 7 ottobre 2023 -

non contiene alcun incitamento all’odio.

La revoca dell’autorizzazione alla presentazione del libro è la dimostrazione che non si vuole che

si parli delle condizioni dei rifugiati palestinesi.
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La censura alla storia ha impedito alle società occidentali di conoscere le dinamiche

dell’occupazione israeliana, le condizioni di apartheid in cui vivono i palestinesi in Cisgiordania

e in Israele, le condizioni dei rifugiati ristretti nei campi profughi[10].

La sorte del libro di Sinwar è analoga a quella di altre opere artistiche. Il film «Farha» del 2021,

della regista giordana Darin Sallam che, attraverso gli occhi di un’adolescente, racconta di una

strage a opera uomini della milizia israeliana avvenuta nel 1948, durante le fasi che portarono

alla nascita dello Stato di Israele, non è visibile su canali pubblici o piattaforma internazionali in

Italia[11]. Su Netflix è stato bloccato perché ritenuto di incitamento all’odio[12].

È di non facile reperibilità sulle piattaforme statunitensi anche il documentario vincitore

dell’Oscar 2025 e del 74° Festival di Berlino “No other land” dei registi Yuval Abraham, Basel

Adra, Hamdan Ballal, Rachel Szor. Quanto alla proiezione in Rai sembra vi siano state

pressioni per togliere il film dal palinsesto o quanto meno posticiparne la programmazione[13].

Il 26 febbraio 2024, al Festival di Berlino Yuval Abraham, quando ha ricevuto il premio, ha

evocato incisivamente la condizioni della popolazione palestinese nei paesi occupati: «Io e Basel

abbiamo la stessa età. Io sono israeliano, Basel è palestinese. E tra due giorni torneremo in una

terra dove non siamo uguali. Io sono sottoposto al diritto civile, Basel al diritto militare. Viviamo a

30 minuti di distanza, ma io posso votare e Basel no. Io sono libero di andare dove voglio, Basel

come milioni di palestinesi è rinchiuso nella Cisgiordania occupata. Questa situazione di apartheid

 tra di noi, questa disuguaglianza, deve finire.» Basel Adra ha proseguito nella descrizione

riferendo: «La mia comunità, la mia famiglia hanno filmato la cancellazione della nostra società

per mano di questa occupazione brutale. Sono qui che celebro questo premio, ma mi è molto difficile

mentre decine di migliaia di persone vengono trucidate e massacrate da Israele a Gaza.

Masafer Yatta, la mia comunità, sta venendo rasa al suolo da bulldozer israeliani. Chiedo soltanto

una cosa: alla Germania, visto che mi trovo qui a Berlino, di rispettare la volontà dell'ONU e

smettere di mandare armi ad Israele.»

Per queste dichiarazioni Yuval Abrham e la sua famiglia sono stati perseguitati dai connazionali

e costretti al trasferimento. Basel Adra[14] e l’altro coregista palestinese Hamdan Ballal[15],

tornati in Palestina sono stati vittime di pestaggi da parte dei coloni israeliani. Mentre Odeh

Awdah Muhammad Hadalin, attivista e insegnante palestinese noto per il suo contributo al

documentario è stato ucciso da un colono.

La censura dei romanzi e dei film, attuata con diverse modalità, si rileva così in tutta la sua

perniciosità come è uno strumento per perpetuare il nascondimento della Nakba e della Naksa o,
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quanto meno oscurare un punto di vista della storia, quello narrato dagli sconfitti e per

perpetuare il nascondimento delle condizioni del popolo profugo palestinese.

Nel 1948, durante il conflitto, milizie ebraiche come Haganah e Irgun, e poi l’esercito israeliano,

condussero operazioni che portarono alla distruzione di oltre 500 villaggi palestinesi.

Il massacro di Deir Yassin è tra gli avvenimenti storici più significativi della Nakba, strage della

quale gli occidentali sono rimasti nella quasi totalità all’oscuro. Il 9 aprile del 1948 a Deir Yassin

furono uccisi circa 100 civili[16], la strage terrorizzò la popolazione araba, composta di pastori e

agricoltori, al punto da convincerla a fuggire. In quegli anni da Giaffa, uno dei più importanti

porti del Medio Oriente e storica città araba,  fuggirono circa 120mila palestinesi. Oggi Giaffa è

un quartiere di Tel Aviv. In una lettera al New York Times pubblicata il 4 dicembre 1948 Albert

Einstein, Hannah Arendt, Sidney Hook e altri esponenti della comunità ebraica statunitense

condannarono il massacro di Deir Yassin e definirono “Fascisti, nazisti, terroristi” nell'ideologia,

nell'organizzazione e nei metodi sia Menachem Begin[17], comandante dell'Irgun che aveva

perpetrato la strage, sia il partito Tnuat Haherut (del Partito della Libertà), di cui lo stesso Begin

era leader[18].

La storia del popolo profugo della Palestina evoca così la dolorosa domanda “Ma nessuno si è

accorto di noi?”, ma in questo caso la risposta comporta anche un’analisi circa la costante

attenzione al nascondimento delle notizie.

3. La cronaca dello sterminio del popolo palestinese e la strage dei giornalisti

Dopo il 7 ottobre 2023 in Palestina sono stati uccisi 268 tra giornalisti e operatori dei media. Il 25

agosto scorso, presso l’ospedale di Nasser di Khan Yunis, il campo profughi in cui è ambientato il

romanzo di Sinwar, nel sud della Striscia di Gaza, ne sono stati uccisi cinque; in questo caso la

strage è stato realizzato con una particolare tecnica di guerra: la tecnica dei due colpi dopo un

primo missile che colpisce un obiettivo, solo apparentemente primario, viene lanciato un

secondo missile che colpisce l’obbiettivo realmente primario ovvero coloro che si sapeva che

primo missile sarebbero accorsi: medici e giornalisti.

La strage dei giornalisti e degli operatori dei media è funzionale a non mostrare la pulizia etnica

in atto contro il popolo palestinese; i giornalisti stranieri non possono entrare a Gaza e con la

strage dei giornalisti palestinesi si impedisce la cronaca quotidiana, si censura la narrazione

della pulizia etnica in atto con l’obiettivo confessato da Bezalel Smotrich di trasformare la
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striscia in “un'Eldorado immobiliare da spartire con gli Usa" e altresì di appropriarsi dei

giacimenti di gas di Gaza Marine.

Colpire giornalisti significa cancellare il diritto all’informazione, un diritto umano universale che

in guerra è baluardo di civiltà. Senza giornalisti, i civili restano senza voce. “Quando muore un

giornalista, muore una parte di civiltà”.[19]

Antoine Bernard, direttore di Reporter senza frontiere (Rsf) ha scritto: «prendere di mira i

giornalisti palestinesi non significa solo ostacolare il presente, ma cancellare il futuro» e ha

aggiunto «Il mondo dovrebbe tenere presente che un tale, incessante livello di crimini internazionali

contro i giornalisti a Gaza ha innalzato la soglia di tolleranza al crimine a livelli senza precedenti».

A questo si aggiunge la doppia vittimizzazione: giornalisti uccisi e definiti terroristi[20].

4. La crisi del diritto internazionale

“Nulla sarà più come prima” ha scritto Anna Foa se il mondo civile e gli organismi internazionali

si mostreranno non in grado di fermare lo sterminio in atto.

È la prima volata nella storia dell’umanità, come ha detto Massimo Cacciari, che un esercito

combatte contro la popolazione civile; in tutte le guerre della storia l’uccisione dei civili è

un’eventualità, un effetto collaterale da evitare; l’IDF in questo momento combatte invece contro

donne e bambini in fuga, logorati da due anni di guerra e da una carestia indotta dalla medesima

Nazione che li combatte.

L’umanità uscirà irrimediabilmente segnata da questo massacro.

L’attacco di Hamas del 7 ottobre 2023 è stato terribile, il più devastante atto terroristico della

storia di Israele così come la cattura dei 250 ostaggi, dei quali 50 sono ancora nelle mani di

Hamas ma, per usare le parole di Grossman, "Davanti a tanta sofferenza, il fatto che questa crisi

sia stata iniziata da Hamas il 7 ottobre è irrilevante".

I crimini contro il popolo palestinese graveranno sull’umanità intera così come l’olocausto e

come le atomiche su Hiroshima e su Nagasaki.

Il diritto internazionale è in pericolo, “Israele sta demolendo anche quello” ha scritto Anna Foa.

Le organizzazioni internazionali istituite nel 1945 per impedire crimini contro l’umanità

analoghi a quelli perpetrati dai regimi nazi-fascisti, sono anche loro sotto attacco.
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I componenti della Corte internazionale dell’Aja sono destinatari di sanzioni da parte dell’USA

[21]. La vicenda della mancata esecuzione da parte dell’Italia – uno dei paesi promotori dello

Statuto di Roma istitutivo della Corte penale internazionale[22] - del mandato di cattura di Al

Masri è uno dei tasselli che segna una drastica delegittimazione.

Le difficoltà – pratiche oltre che accademiche - all’esecuzione di mandato di arresto quali quelli

contro Putin e contro Netanyahu[23] assegnano agli organi internazionali a un ruolo attendista.

Le violazioni del diritto internazionale in atto in questo momento contro gli equipaggi delle

imbarcazioni della Sumud Flotilla nei mari internazionali evidenziano un ritardo

nell’attivazione in tempo utile di strumenti di azione ma, al tempo stesso, ricordano l’importanza

del consenso e della comunità di intenti che deve caratterizzare il lavoro degli organismi

sovraordinati i termini di collaborazione con le nazioni che li compongono o dalle quali hanno

ricevuto mandato, con un potere di azione indubbiamente limitato dalle sovranità nazionali

nonché dall’impossibilità di azioni in prevenzione. Il blocco navale del mare davanti a Gaza

attuato nel 2009 dallo Stato di Israele è stato oggetto di approfondimento quanto alla legittimità

solo a seguito dell’attacco di Israele dalla Maia mar nel corso del quale furono uccisi dieci

attivisti[24].

Il riconoscimento dello Stato di Palestina costituisce senz’altro un importante passo avanti. Al 23

settembre 2025, 157 dei 193 stati membri delle Nazioni Unite hanno riconosciuto lo Stato della

Palestina, ad essi sono da aggiungersi la Città del Vaticano Città del Vaticano e Repubblica

Democratica Araba dei Sahrawi. Tra essi manca all’appello l’Italia.

5. La definizione di terrorismo nel diritto internazionale

Nel diritto internazionale non esiste una definizione universalmente accettata di terrorismo, ma

generalmente la nozione di terrorismo è correlata all'uso o alla minaccia dell’uso di violenza

finalizzato a incutere terrore nella popolazione, e a costringere governi, organizzazioni

internazionali o altri soggetti a compiere o astenersi da specifici atti, per ragioni politiche o

ideologiche. Trattasi di nozione che include atti criminali di grande impatto, come attentati,

rapimenti e dirottamenti. 

In sostanza, ciò che accomuna le diverse definizioni è la condanna di azioni violente e

ingiustificabili mirate a diffondere terrore per scopi politici, anche se il concetto rimane

complesso e oggetto di continue discussioni internazionali, mentre sarebbe fondamentale

l’elaborazione di una definizione univoca.
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Solo organismi internazionali terzi attraverso un’istruttoria fondata su prove legittimante

acquisite a carico e a discarico e verificate quanto all’autenticità e nell’ambito di un

procedimento garantito possono emettere provvedimenti atti a inserire una persona o una

associazione nell’elenco dei terroristi con validità internazionale. In questo senso in ambito

internazionale non dovrebbe essere attribuito alcun valore alla dichiarazione proveniente da un

singolo governo contro uno stato o una popolazione nemica.

In questo contesto mondiale di espansione dell’aggressività di taluni capi di governo preoccupa

la leggerezza nell’uso dell’epiteto terrorista; uso leggero del quale purtroppo sono molti gli

esempi: secondo il Ministro israeliano Itamar Ben Gvir vanno trattati come terroristi gli attivisti

umanitari della Sumud flotilla [25]; Donald Trump ha emesso un ordine esecutivo con il quale

designa Antifa come “organizzazione terroristica interna” con l’effetto che gli antifascisti

saranno trattati come terroristi[26]; Su X il portavoce del governo ungherese Zoltan Kovacs, con

riferimento alla decisione dell’eurocamere di non revocare l’immunità alla Salis, ha menzionato

Terrorismi di estrema sinistra [27].

L’utilizzo improprio della nozione di terrorismo oltre che legittimare, nei confronti di taluni

soggetti o associazione, deroghe - non giustificate - alle normali garanzie di difesa

universalmente riconosciute nei paesi civili quale presidio del rispetto dei diritti umani, snatura

la nozione stessa di terrorismo, la svuota del contenuto proprio creando una perniciosa

confusione tra pericolosità reale e rappresentazione strumentale di pericolosità; l’utilizzo

dell’attribuzione della qualità di terrorista a fini persecutori ne svilisce il significato.

In questa confusione lessicale, fondata su scelte arbitrarie e di comodo, si enfatizzano alcuni

pericoli e se ne disconoscono altri invece reali come il blocco del mare di Gaza del 2009, l’assedio

della popolazione palestinese iniziato nel 2006 con la vittoria elettorale di Hamas o gli attacchi

dei coloni israeliani contro gli agricoltori e gli allevatori palestinesi in Cisgiordania.

La storia tra Hamas e Israele può essere raccontata come il confronto tra il piccolo naviglio e la

flotta ove è la dimensione il tratto distintivo tra il bandito e il condottiero [28] ma anche come al

storia dell’ultimo colonialismo occidentale che mette in conto lo sterminio dei nativi – analogo a

quello degli indiani d’America e degli aborigeni australiani – davanti a una comunità

internazionale che nonostante i principi consacrati nelle convenzioni e nei trattati sottoscritti dal

1945 a oggi resta paralizzata dall’assenza di strumenti di azione, quando non piegata da interessi

economici che valgono più della sopravvivenza di un popolo.
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6. Conclusioni

Il fatto che Sinwar sia stato dichiarato terrorista, come il partito di Hamas del quale è stato leader

[29], non giustifica il diniego dell’autorizzazione alla presentazione del libro. Per chi conosce la

storia della Palestina, come la conosceva Giulio Andreotti, ma anche come la conoscevano

Amintore Fanfani, Aldo Moro e Bettino Craxi la contestualizzazione della definizione di

terrorista è d’obbligo. La conoscenza della storia dei popoli e la storia delle persone che li

compongono aiuta a evitare giudizi incoerenti con la realtà.

“Credo che ognuno di noi, se fosse nato in un campo di concentramento e non avesse da

cinquant’anni nessuna prospettiva da dare ai figli, sarebbe un terrorista” ha detto Giulio Andreotti

in un discorso tenuto in Senato l’8 luglio 2006, l’immagine fa pensare al piccolo Amhad del

romanzo di Sinwar. Andreotti era il teorico della politica dell’equivicinanza – neologismo da lui

introdotto- verso palestinesi e israeliani, seguita anche da Moro, da Fanfani, da d’Alema e da

Craxi[30], politica purtroppo dimenticata dai governi italiani che si sono succeduti negli ultimi

vent’anni.

Quello che sta accadendo in Palestina compresa la proposta di tregua in venti punti di Trump

del 30 settembre 2025, la cui genericità e  inidoneità risolutiva anche con riguardo la

riconoscimento dello Stato di Palestina[31] è sotto gli occhi di tutti a conferma l’attualità che di

quello che ci ha ricordato la Licia Fierro citando Tucidide “ Noi crediamo che per legge di natura

chi è più forte comandi: che questo lo faccia la divinità lo crediamo per convinzione, che lo facciano

gli uomini lo crediamo perché è evidente. E ci serviamo di questa legge senza averla istituita noi

prima, ma perché l’abbiamo ricevuta già esistente e la lasceremo valida per tutta l’eternità, certi

che voi e altri vi sareste comportati nello stesso modo se vi foste trovati padroni della nostra stessa

potenza”. [32]

Quanto a Netanyahu, al potere dal 2004, non resta che auspicare che il mandato di arresto

emesso nei suoi confronti dalla Corte penale internazionale il 21 novembre 2024[33] sia eseguito

e inizi il processo a su carico, affinché si accerti la sua responsabilità in merito a condotte in

violazione dl diritto umanitario e ciò affinché il diritto internazionale sia riaffermato e ribadita l

a fondamentale importanza dello Statuto di Roma.

[1] V.D. Segre, “Israele una società in evoluzione Rizzoli, 1973.

[2] L'UNRWA (United Nations Relief and Works Agency for Palestine Refugees in the Near East) è

un'agenzia delle Nazioni Unite istituita nel 1949 per fornire assistenza e protezione ai profughi

palestinesi registrati in Giordania, Libano, Siria e nei territori palestinesi occupati. I suoi servizi
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includono istruzione, assistenza sanitaria, aiuti di emergenza, infrastrutture e microcredito, con

l'obiettivo di garantire una vita dignitosa ai rifugiati in attesa di una soluzione duratura alla loro

situazione.

Il 28 ottobre 2024 la Knesset - il parlamento monocamerale d'Israele -ha votato due proposte di

legge riguardanti UNRWA per la definitiva criminalizzazione ed espulsione di fatto dell'agenzia

per i rifugiati palestinesi. Una approvata il 22 settembre 2025 con una maggioranza di 92 voti a

10 stabilisce che l’Unrwa non potrà più «gestire alcuna istituzione, fornire alcun servizio o

condurre alcuna attività, direttamente o indirettamente» all’interno del territorio controllato da

Israele. Il che include i territori palestinesi occupati dal 1967, dove quasi tre milioni di palestinesi

sono registrati come rifugiati e centinaia di migliaia di questi beneficiano di servizi di sostegno

primario. L’altra – in corso di approvazione - abroga l’accordo del 1967 tra le Nazioni Unite e

Israele, che consentiva all’Unrwa di estendere il proprio operato all’interno dei territori

palestinesi occupati, con l’impegno di Israele a facilitare il lavoro dell’Agenzia. Tale misura priva

l’Unrwa anche dell’immunità diplomatica.

[3] J Talmon “History as a Fixation and Guide", New Outlook. 

[4] Sugli omicidi mirati ha scritto un saggio Ronen Bergman. «Se qualcuno viene per ucciderti,

alzati e uccidilo per primo» recita una frase del Talmud, il testo fondamentale dell'ebraismo, e fin

dalla sua nascita, nel 1948, Israele pare aver fatto di questo insegnamento la propria parola

d'ordine, forse a causa del trauma della Shoah e della sensazione, condivisa dai suoi leader e

cittadini, che il paese e l'intero popolo ebraico siano in costante pericolo di annientamento. Per

tutelare la propria sicurezza, Israele ritiene dunque che la prevenzione e la deterrenza siano le

armi vincenti, tanto che molto spesso i suoi capi politici hanno scelto di ricorrere agli omicidi

mirati di potenziali nemici, affidandone l'incarico a quello che, probabilmente, è il più

formidabile apparato di intelligence esistente., Bergman racconta le fasi cruciali e le

sofisticatissime tecniche di una campagna di esecuzioni extragiudiziali (senza tacere i brucianti

interrogativi etici che essa pone) la cui escalation ha plasmato il volto attuale di Israele, del

Medio Oriente e del mondo intero. https://www.mondadoristore.it/uccidi-per-primo-la-storia-

segreta-degli-omicidi-mirati-di-israele-libro-ronen-bergman/p/9788804801528.

Dall'inizio della Seconda Intifada, il 29 settembre 2000, all'inizio di novembre 2003, almeno 126

civili palestinesi sono stati uccisi dalle forze di sicurezza israeliane in esecuzioni extragiudiziarie,

che il governo israeliano definisce "omicidi mirati" per motivi di sicurezza. 67 di questi omicidi

sono stati perpetrati dall'aviazione e 59 dalle forze di terra. (www.btselem.org. Nel corso di
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queste operazioni, altri 86 palestinesi hanno perso la vita come "effetto non voluto",

semplicemente perché si trovavano a passare nel posto sbagliato al momento sbagliato o per

aver tentato di portare soccorso alle vittime dell'operazione stessa. Il 3 luglio 2003 il Segretario

Générale delle Nazioni Unite, Kofi Annan, ha pubblicamente condannato «quelli che sono

diventati note come "omicidi mirati"», dicendosene profondamente turbato Omicidi mirati –

Caritas Jerusalem ove si trova anche il documento di dissociazione dei veterani «Noi, veterani e

piloti attivi che abbiamo servito e continuiamo a servire e ancora serviremo lo Stato d'Israele per

lunghe settimane ogni anno, ci opponiamo a eseguire ordini di attacco che sono illegali e

immorali come quelli che lo Stato di Israele sta conducendo nei Territori. Noi che siamo stati

cresciuti per amare lo Stato d'Israele e contribuire all'impresa sionista, rifiutiamo di prendere

parte agli attacchi dell'Air Force sui centri della popolazione civile. Noi, che sentiamo l'esercito

israeliano e l'Air Force come parte inalienabile di noi stessi, ci rifiutiamo di continuare a

infliggere sofferenze ai civili innocenti. Queste azioni sono illegali e immorali, e sono il diretto

risultato dell'occupazione in atto che sta corrompendo tutta la società israeliana. Il perpetrarsi

dell'occupazione minerà fatalmente la sicurezza dello Stato di Israele e la sua forza morale. Noi

che prestiamo servizio come piloti attivi, combattenti, dirigenti e istruttori della prossima

generazione di piloti, da questo momento dichiariamo che continueremo a servire l'Esercito

israeliano e l'Air Force solo per le missioni in difesa dello Stato israeliano» (25/09/03). Brigadiere

Generale Yiftah Spector, Colonnello Yigal Shohat, Colonnello Ran, Tenente Colonnello Yoel

Piterberg, Tenente Colonnello David Yisraeli, Tenente Colonnello Adam Netzer, Tenente

Colonnello Avner Ra'anan, Tenente Colonnello Gideon Shaham, Maggiore Haggai Tamir,

Maggiore Amir Massad, Maggiore Gideon Dror, Maggiore David Marcus, Maggiore Professor

Motti Peri, Maggiore Yotam, Maggiore Zeev Reshef, Maggiore Reuven, Capitano Assaf, Capitano

Tomer, Capitano Ron, Capitano Yonatan, Capitano Allon, Capitano Amnon

http://s2ew.caritasitaliana.it/caritasitaliana/allegati/958/10_omicidi.pdf

Sulla (il)legittimità degli omicidi mirati mediante i droni e i possibili ricorsi alle corti* di Chantal

Meloni 

https://www.ecchr.eu/fileadmin/Gutachten/Gutachten_Sulla_il_legittimita_degli_omicidi_mirati_mediante_i_droni_e_i_possibili_ricorsi_alle_corti.pdf

Dal 2004 a oggi sono stati uccisi con omicidio mirato 14 leder di Hamas.

Costituisce uno sviluppo della tattica difensiva dell’omicidio mirato l’applicazione dell’A.I.

attraverso droni programmati a individuare la vittima e a decidere l’entità dell’effetto collaterale

accettabile ( ovvero il numero dei civili estranei che possono essere uccisi insieme
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all’”obiettivo”). Nel 2021, è stato pubblicato “The Human-Machine Team: How to Create Synergy

Between Human and Artificial Intelligence That Will Revolutionize Our World” (Come creare

una sinergia tra intelligenza umana e artificiale che rivoluzionerà il nostro mondo) sotto lo

pseudonimo di “Brigadier General Y.S.”. L’autore si dice sia l’attuale comandante dell’unità d’élite

israeliana 8200. Nel libro si sostiene la necessità di progettare una macchina speciale in grado di

elaborare rapidamente enormi quantità di dati per generare migliaia di potenziali “bersagli” da

colpire in guerra. In un’inchiesta di +972 Magazine e Local Call si rivela che, in effetti, l’esercito

israeliano ha sviluppato un programma basato sull’intelligenza artificiale noto come “Lavender”.

Lavender sembra abbia svolto un ruolo centrale nei bombardamenti senza precedenti contro i

palestinesi, soprattutto durante le prime fasi della guerra. ( vedi

https://pagineesteri.it/2024/04/05/primo-piano/lavender-la-macchina-di-intelligenza-

artificiale-che-dirige-i-bombardamenti-di-israele-su-gaza/ “Lavender”: La macchina di

intelligenza artificiale che dirige i bombardamenti di Israele su Gaza di redazione | 5 Apr

2024 | Medioriente, Primo Piano Di Yuval Abraham – +972 Local Call 3 aprile 2024 (traduzione

di Federica Riccardi).

[5] Il Likud trae le sue radici nel movimento sionista riformista di Vladimir Žabotinskij (dal

1923 Partito revisionista sionista o Hatzohar), liberale, e nella sua ala militare (Irgun Zvai

Leumi o Etzel), nazionalista. Subito dopo la nascita di Israele questa ala si trasformò nel partito 

Herut (Libertà), che prosciugò il seguito di Hatzohar e nel 1961 si unì ai Libralim (Liberali) nel

blocco elettorale Gahal, la maggiore forza di opposizione. Grazie a una nuova serie di

convergenze il Likud fu fondato nel 1973 da Menachem Begin, che lo condusse alla storica

vittoria del 1977, la prima volta in cui i laburisti andarono all'opposizione. Solo nel 1988 il Likud

divenne un partito unitario.

[6] Gli accordi di Oslo, ufficialmente chiamati “Dichiarazione dei Principi riguardanti progetti di

auto-governo ad interim o Dichiarazione di Principi”, sono stati ratificati il 13 settembre 1993

Yitzhak Rabin e Yasser Arafat sotto l’egida di Bill Clinton. Gli accordi di Oslo hanno portato

all'istituzione dell'Autorità Nazionale Palestinese – con il compito di autogovernare, in modo

limitato, parte della Cisgiordania e la striscia di Gaza – e hanno riconosciuto l'OLP come

partner di Israele nei negoziati sulle questioni in sospeso. I negoziati proseguirono portando nel

1995 ai cosiddetti accordi di Oslo 2, che ampliavano l'autogoverno ad altre parti della 

Cisgiordania. Malgrado le grandi speranze suscitate dagli accordi e dalle successive intese, che

s'impegnavano alla normalizzazione delle relazioni d'Israele col mondo arabo, il conflitto non è

stato risolto. Le questioni più importanti che gli accordi non risolvevano erano: i confini di
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Israele e Palestina, i territori occupati da Israele, la presenza militare di Israele nei territori

palestinesi. Yitzhak Rabin, osteggiato personalmente dalla destra nazionalista e conservatrice e

dai leader del Likud che consideravano gli accordi di Oslo come un tentativo di abbandonare i 

territori occupati primo ministro di Israele e ministro della difesa, fu assassinato da Digal

Amir, un colono ebreo estremista e sionista di destra - fermamente contrario all'iniziativa di 

pace di Rabin e particolarmente alla firma dei trattati

[7] la risoluzione 194 dell'Assemblea Generale dell'ONU approvata l'11 dicembre 1948, esprime

apprezzamento per gli sforzi dell'Inviato delle Nazioni Unite Folke Bernadotte dopo il suo

assassinio da parte dei membri della Banda Stern. Si occupa della situazione nella regione della 

Palestina, al momento, stabilire e definire il ruolo di una Commissione di Conciliazione delle

Nazioni Unite come organizzazione per facilitare la pace nella regione. La risoluzione si

compone di 15 articoli, i più citati dei quali sono:Articolo 7: protezione e il libero accesso ai

Luoghi Santi, Articolo 8: la smilitarizzazione e il controllo delle Nazioni Unite su Gerusalemme;

Articolo 9: il libero accesso a Gerusalemme; Articolo 11: chiede il ritorno dei profughi

[8] https://www.avvenire.it/mondo/pagine/chi-era-sinwar

[9] Haniyeh è stato ucciso nel suo alloggio gestito da militari dei Pasdaran dopo aver partecipato

alla cerimonia di insediamento del presidente iraniano Masoud Pezeshkian. Il 23 dicembre 2024,

Israele ha ammesso di essere dietro all'assassinio di Ismail Haniyeh. Un omicidio mirato.

[10] https://popcorntv.it/cinema/film-palestinesi-stanno-scomparendo-da-netflix/75073

[11] La Nakba per Israele non è mai esistita .

[12] Si veda il video in calce.

[13] Slitta la messa in onda di No Other Land, il film sull’occupazione israeliana rinviato su

“richiesta politica”

continua su: https://www.fanpage.it/spettacolo/film/slitta-la-messa-in-onda-di-no-other-land-

il-film-sulloccupazione-israeliana-rinviato-su-richiesta-politica/

[14] https://it.euronews.com/2025/09/14/cisgiordania-coloni-israeliani-fanno-irruzione-nella-

casa-del-regista-premio-oscar-basel-a

[15] https://it.euronews.com/cultura/2025/03/25/il-regista-palestinese-premio-oscar-hamdan-

ballal-aggredito-da-coloni-israeliani-e-poi-arr
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[16] Memories of a massacre linger with a Palestinian, with war in Gaza as a reminder

https://www.youtube.com/watch?v=O7ggLpJ-zQU

[17] Menachem Begin ha fondato il partito Likud definito terrorista da Albert Einstein, Hannah

Arendt, Sidney Hook e altri esponenti della comunità ebraica statunitense

[18] https://www.libreriadelledonne.it/puntodivista/dallarete/la-lettera-di-albert-einstein-e-

hannah-arendt-sulla-deriva-fascista-di-israele/

[19] il Prof. Foad Aodi da medico e giornalista richiama con forza la dichiarazione congiunta di

Carlo Bartoli e Filippo Anelli: “Hanno espresso con chiarezza un principio che facciamo

doverosamente nostro: non si possono colpire giornalisti e medici, perché significa spegnere

contemporaneamente il diritto alla salute e il diritto all’informazione. Sono due pilastri dei diritti

umani universali, che in guerra diventano la prima linea di civiltà. Senza medici e senza

giornalist
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